VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 28 febbraio 2008
Il giorno 28 febbraio alle ore 9,30 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G 

1. Analisi e finanziamento dei progetti di sperimentazione in classi con alunni diversamente abili
2. Analisi e finanziamento delle richieste per acquisto attrezzature per alunni diversamente abili

3. Criteri per assegnazione organico di diritto

4. Varie ed eventuali

Risultano presenti alla riunione:
- Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
- Dirigente Scolastico Costantina Facchin – I.C. Cesiomaggiore

           - Cristina DE CAL - docente CTI Belluno
           - Ezio Busetto – C.T.I. Feltre

- Orietta Isotton – docente CTI di Feltre

- dott. Ettore MORBIN - U.L.S.S. N.2
-  dott. Stefano GHEDINI – ULSS 1
Risultano assenti: prof. Bisicchia docente CTI S. Stefano, sig.ra Silvia Peterle USP di Belluno; Dirigente Scolastico G. Cilione -  CTI S. Stefano

Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.
1. Analisi e finanziamento dei progetti di sperimentazione in classi con alunni diversamente abili
Sono pervenuti 27 progetti, dai vari ordini di scuola, per un totale di finanziamenti richiesti di 51.560,19 euro, a fronte di una cifra disponibile di 13.362 euro. Alcune richieste non sono dei veri progetti in quanto mancano di alcune informazioni che erano richieste (modalità di verifica, fasi di attuazione, ecc.) oppure perché prevedono solo acquisto di materiali e non azioni di progettazione, verifica, ecc. Queste (8 richieste) vengono inserite in coda alla graduatoria. Vengono anche esclusi altri 2 progetti in cui non è previsto il co-finanziamento della scuola, come richiesto. Gli altri 17 progetti ammissibili rispondono in maniera diversa ai requisiti previsti. Viene stilata una graduatoria che privilegia, come era richiesto:
· coerenza tra obiettivi perseguiti e obiettivi del PEI (alta, media o bassa);

· chiarezza delle azioni (alta, media o bassa);

· innovatività (alta, media o bassa).
Vengono esclusi due progetti perché non prevedono una co-finanziamento da parte della scuola, come era previsto.

Si decide inoltre di finanziare con un contributo massimo di 1500 euro i singolo progetti e di non finanziare più di un progetto per ogni scuola; si ritiene poi, non essendo il finanziamento sufficiente a garantire una adeguata realizzazione di tutti i 17 progetti, di privilegiare quelli con una alta innovatività (a parità degli altri 2 criteri) in quanto essa era esplicitamente prevista nel modello di progettazione. Quindi vengono finanziati i primi 14 progetti della graduatoria, decidendo di finanziare al 100 % (fino a un massimo di 1500 euro) quelli con alta innovatività, al 90 % quelli ritenuti mediamente innovativi e all’80% quelli poco innovativi. Sul sito dell’U.S.P. sarà pubblicato l’elenco delle richieste presentate con i relativi finanziamenti. Emergono dai presenti una serie di riflessioni operative e di indicazioni per i finanziamenti futuri. In particolare il dott. Ghedini suggerisce di lavorare senza l’indicazione della scuola, per evitare di esserne condizionati, e di pensare per il prossimo anno a come incentivare le scuole in cui risulti più carente la cultura dell’integrazione, in quanto spesso ad essere finanziati risultano essere gli istituti con maggiore esperienza perché ovviamente presentano progetti migliori. De Cal nota come le scuole più carenti in questo senso vengano penalizzate e quindi non siano mai messe in condizione di migliorarsi. Tutto il GLH conviene di preferire, il prossimo anno, i progetti di vera integrazione (rivolti a classi e gruppi) e non quelli in cui l’intervento sia solo centrato sul singolo alunno disabile. Anche la percentuale di contributo della scuola andrebbe considerata in quanto una scuola che investe molto in un progetto va premiata.
2. Analisi e finanziamento delle richieste per acquisto attrezzature per alunni diversamente abili
Ancora più difficile risulta la selezione delle richieste per l’acquisto dia attrezzature. Ne sono pervenute 29 per un totale di 15.653,01 euro. Il finanziamento disponibile è di 5650 euro. Vengono escluse le richieste non rispondenti a tutti i criteri richiesti: 

· alunno con PEI

· coerenza tra sussidio richiesto e obiettivi del PEI

· compartecipazione alla spesa da parte della scuola

· disponibilità al comodato d’uso.
Inoltre:

· si esclude la richiesta dell’I.C. di S. Stefano in quanto l’attrezzatura richiesta era già inserita e finanziata nel progetto di sperimentazione dello stesso istituto;

· si esclude una parte della richiesta della D.D. di Feltre perché inerente ad ausilii la cui fornitura dipende dalle ULSS;

· si ritiene di privilegiare le richieste per alunni che non abbiano deficit neurosensoriali, perché la disabiità sensoriale vede una precisa competenza della Provincia anche nell’acquisto di attrezzature. La assistente sociale dell’Amministrazione provinciale è già stata contattata in merito e la dott.ssa Codogno provvederà ad informare le scuole interessate;
· L’IPSA Della Lucia ha presentato due richieste simili e si opta per accogliere solo quella che prevede un finanziamento inferiore;

· Per richieste di attrezzature speciali (tastiere, mouse) si verificherà la possibilità del comodato d’uso da parte di altre scuole che abbiano fatto lo stesso acquisto negli anni precedenti;

· Non essendo sufficienti le disponibilità per finanziare tutti le rimanenti richieste si decide di suddividere la cifra disponibile per il n° di alunni con PEI interessati, fissando una quota di finanziamento massimo di euro  671,10.
Sul sito dell’U.S.P. sarà pubblicato l’elenco delle richieste presentate con i relativi finanziamenti.
Il preside Busetto propone per il prossimo anno un accordo a livello di CTI tra i dirigenti per ottimizzare le poche risorse disponibili per gli acquisti.
3. Criteri per assegnazione organico di diritto
Codogno presenta la situazione delle iscrizioni di alunni diversamente abili per l’anno scolastico 2008/09:

	Ordine di scuola
	Alunni 2008
	Alunni 2007

	Secondarie di 2° 
	143
	151

	Secondarie 1°
	167
	160

	Primarie
	180
	176

	Infanzia
	39
	32

	Totale
	529
	519


Fino all’anno scorso l’organico di diritto prevedeva per la provincia di Belluno 136 posti; la finanziaria 2008 dovrebbe aver incrementato questa disponibilità, ma attualmente non si hanno dati precisi in merito. Si individuano i seguenti criteri per la distribuzione: 

· numero di alunni con certificazione iscritti;

· livello di gravità della disabilità.

Il preside Busetto fa presenti le difficoltà nella gestione della disabilità, soprattutto nelle classi numerose; viene condiviso da tutti che più che la gravità dell’handicap o il numero di docenti disponibili, la qualità dell’integrazione possa dipendere dal numero di alunni per classe e dalle competenze dei docenti impegnati nell’integrazione. Ghedini si chiede come possa la scuola far fronte, oltre all’handicap, alle emergenze rappresentate dal disagio e dall’integrazione degli alunni stranieri, sempre più numerosi. Isotton ritiene che si debba puntare sulla formazione dei docenti curriculari; De Bon e De Cal affermano che i laureati della SSIS hanno un miglior bagaglio di conoscenze / competenze rispetto ai docenti immessi in ruolo senza specializzazione.
4. Varie ed eventuali
Orietta Isotton pone il problema della formazione degli insegnanti curriculari delle superiori rispetto ai disturbi di apprendimento. Il dott. Morbin concorda dicendo che fino alla scuola media i docenti riescono a gestirli abbastanza efficacemente; alle superiori gli obiettivi previsti per l’ottenimento della qualifica/diploma e le modalità dell’esame di stato pongono fortemente il problema di come e quanto si possano utilizzare gli strumenti dispensativi e compensativi previsti dalla normativa. I C.T.I si attiveranno per organizzare una formazione rivolta a insegnanti della scuola superiore, con laboratori, in collaborazione con l’A.I.D. Il preside Busetto e il dott. Morbin concordano sulla necessità di distinguere gli effetti sull’apprendimento (e quindi sulla valutazione) dei DSA da altri fattori quali lo scarso impegno. La Dirigente Facchin sottolinea l’importanza di adeguate azioni di continuità tra scuola media e superiore sia come passaggio di informazioni che come “accompagnamento” dell’alunno nella scuola successiva. Morbin afferma che spesso la scuola che riceve l’alunno non è informata dalla media delle difficoltà del ragazzo e si trova impreparata ad affrontarle. 
Il Dirigente De Bon pone l’attenzione su un'altra categoria di situazioni che mettono a dura prova la scuola: le difficoltà/disturbi del comportamento, sempre più diffuse e con difficoltà gestibili dalla scuola. A questo proposito Codogno informa sul corso di formazione rivolto ad operatori ULSS e docenti sulla gestione dei comportamenti –problema che è stato organizzato nei giorni 24 aprile, 9 e 30 maggio.
Riguardo al rinnovo dell’accordo di programma, Codogno informa che la nuova bozza verrà inserita nel sito solo da martedì 4 marzo, perché la conferenza dei sindaci dell’ULSS 1 ha chiesto qualche giorno in più per proporre le proprie integrazioni.

L’incontro si chiude alle ore 12.00.
Belluno, 28 febbraio 2008
La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO

